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Al Dirigente Settore Infrastrutture, 
Mobilità e Qualità Ambientale 
Ing. Alberto Dellavalle 

 
 
 
Oggetto: : ID_VIP: 8509 - Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.23 

del D.Lgs. n. 152/2006 relativa al progetto di una centrale eolica offshore “Rimini” 
della potenza complessiva di 330 MW, antistante la costa tra Rimini (RN) e 
Cattolica (RN). 
Proponente: Energia Wind 2020 S.r. l. - Comunicazione avvio periodo osservazioni 
e convocazione incontro istruttorio.  

 
 

In riferimento alla nota prot. n. 350628 del 17/10/2022 della Regione Emilia Romagna 
– Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, con la quale viene comunicata la 
procedibilità dell’istanza presentata da Energia Wind 2020 S.r. l. per l’avvio del procedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006, per il progetto 
di realizzazione di una centrale eolica offshore “Rimini” della potenza complessiva di 330 MW, 
antistante la costa tra Rimini e Cattolica, si comunica quanto segue. 

Il progetto della centrale eolica offshore “Rimini” prevede: 
 opere in mare (aerogeneratori, cavi di collegamento, stazione elettrica marina, cavo 

marino di trasporto a terra dell’energia elettrica) che interessano il braccio del mare 
Adriatico Settentrionale prospiciente il litorale compreso tra Rimini e Cattolica; le opere in 
mare ricadono nelle acque territoriali italiane e in parte nelle acque contigue (solo per le 
alternative); 

 opere terrestri di connessione alla Rete Trasmissione Nazionale che ricadono nella 
Regione Emilia-Romagna, Provincia di Rimini e interessano esclusivamente il comune di 
Rimini. 

L’ufficio scrivente si può esprimere solo sulla parte di opere a terra verificando la 
conformità con gli strumenti urbanistici vigenti (PSC e RUE). 

Le opere a terra di connessione alla rete sono costituite da: 

 una buca giunti interrata in cui avviene la giunzione tra il cavo marino e il cavo terrestre, 
posizionata in un’area compresa tra viale Portofino e viale Siracusa confinante con la 
ferrovia e la linea del Metromare; 

 un elettrodotto interrato costituito da una terna di cavi isolati in AT 380kV che raggiunge 
la Stazione di Transizione cavo aereo adiacente alla SE Terna “San Martino in Venti”; si 
precisa che il progetto prevede due diversi tracciati uno di colore rosso (di circa 11,7 km, 
380 mt dei quali in perforazione teleguidata TOC per il superamento della SS72 e 
Torrente Ausa) l’altro di colore blu (di circa 11,6 km). 

 una Stazione di Transizione Aereo-Cavo ubicata in prossimità della SE Terna “San Martino 
in Venti”; 

 una strada di lunghezza pari a circa 130mt e larghezza pari a 7 mt incluso banchine, di 
collegamento tra Via San Martino in Venti e la Stazione Utente; 
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 un elettrodotto aereo trifase di lunghezza pari a circa 450 mt in conduttori nudi binati alla 
tensione di 380kV, di connessione con lo stallo a 380kV nella SE Terna “San Martino in 
Venti”; 

 un nuovo stallo a 380 kV, previo ampliamento della SE Terna “San Martino in Venti” nella 
parte nord-ovest e interramento di un tratto di linea in cavo aereo esistente; si precisa 
che trattasi dell’interramento dell’ultima campata dell’elettrodotto aereo 132kV “San 
Martino-Gambettola” esistente e l’eliminazione del traliccio d’arrivo che verrà sostituito 
da un elettrodotto interrato AT 132kV. 

 

Analisi urbanistica 

Nel Piano Strutturale Comunale (PSC) vigente le opere terrestri interessano: 

• ambiti in territorio urbanizzato: ambiti urbani consolidati (AUC U), ambiti consolidati 
costieri a marcata caratterizzazione turistica (AUC T), ambiti consolidati per attività 
produttive (ASP), colonie; 

• ambiti in territorio urbanizzabile: ambiti potenziali per nuovi insediamenti produttivi 
prevalentemente terziari (ASP NB); 

• ambiti in territorio rurale: ambiti agricoli periurbani (AAP), ambiti agricoli di rilievo 
paesaggistico (ARP); 

• infrastrutture esistenti e di progetto; 

• strade esistenti e di progetto; 

• aree non classificate come ambiti: alvei attivi dei principali corsi d’acqua, arenile. 

Inoltre, in aggiunta a quanto riportato sopra, il solo tracciato blu interessa ambiti potenziali 
per nuovi insediamenti (ANS B). 

In riferimento al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), si evidenzia che ai sensi 
dell’art. 42 delle norme sono ammessi in tutto il territorio comunale, a prescindere dalla 
disciplina edilizia ed urbanistica dell'ambito, avendo cura al loro migliore inserimento 
funzionale e ambientale, fatte salve eventuali prescrizioni contenute nella tavola dei vincoli e 
nelle schede allegate e nel rispetto dell'art. 9 del DM n. 1444/68 e del Codice Civile: 

• gli impianti a rete e le relative opere accessorie di urbanizzazione primaria (comma 1);  
• gli impianti di energia da fonti rinnovabili (comma 2). 

Per quanto riguarda la Tavola dei vincoli, si evidenzia che le opere terrestri  
attraversano aree interessate dai seguenti vincoli e tutele, identificati nella Scheda dei vincoli 
come segue: 

Tav. VIN 1 (Tutele ambientali e paesaggistiche): 

scheda 1 – Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua, di cui all’art. 
5.4 delle NTA del PTCP; 
scheda 5 – Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale, di cui all’art. 5.3 delle NTA 
del PTCP; 
scheda 6 – Zone di riqualificazione della costa e dell’arenile, di cui all’art. 5.6 delle NTA del 
PTCP; 
scheda 7 – Zone urbanizzate in ambito costiero, di cui all’art. 5.7 delle NTA del PTCP; 
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scheda 12 – Aree soggette a vincolo paesaggistico da specifiche disposizioni, di cui al DM del 
22/11/1924 - San Martino Monte l’Abbate e San Lorenzo in Correggiano; 
scheda 14 - Aree soggette a vincolo paesaggistico, di cui all’art. 142 del DLgs n. 42/04; 

Tav. VIN 2.1 (Tutele storiche): 

scheda 18 - Viabilità storica, di cui all’art. 2.16 del PSC_N; 
scheda 20 – Colonie marine, di cui all’art. 2.13 del PSC_N; (tracciato in TOC) 
scheda 23 – Immobili accentrati o sparsi di valore storico-architettonico, di cui all’art. 2.13 del 
PSC_N; (tracciato in TOC) 

Tav. VIN 2.2 (Tutele archeologiche): 

scheda 27 - Zone a diversa potenzialità archeologica – potenzialità bassa e media, di cui 
all’art.  art. 2.12 PSC_N; 

Tav. VIN 3 (Vulnerabilità e sicurezza del territorio): 

scheda 28 - Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua, di cui all’art. 2.2 delle NTA del 
PTCP; 
scheda 29 – Reticolo idrografico minore, di cui all’art. 2.2 delle NTA del PTCP; 
scheda 30 - Scoli consorziali tombinati e a cielo aperto, di cui al Regolamento di Polizia 
Idraulica approvato con Del. C.d.A. n. 048/2015/CO del 09/04/2015; 
scheda 31 - Aree esondabili – tempi di ritorno fino a 200 anni, di cui all’art. 2.3, c.1-5 delle 
NTA del PTCP; 
scheda 34 - Aree esondabili – tempi di ritorno fino a 500 anni, di cui all’art. 2.3, c.6 delle NTA 
del PTCP; 
scheda 46 – Depositi di versante da verificare, di cui all’art. 4.1, c.10, 11 delle NTA del PTCP; 
scheda 47 – Depositi eluvio-colluviali e antropici, di cui all’art. 4.1, c.12 delle NTA del PTCP; 
scheda 48 – Aree potenzialmente instabili, di cui all’art. 4.1, c.9 delle NTA del PTCP; 

Tav. VIN 4.2 (Vincoli infrastrutturali, attrezzature, impianti tecnologici): 

52 - Fascia di rispetto ferroviario, di cui al DM 03/08/1981; 
55 e 56 – Metanodotti e oleodotti, DM 17/04/2008; 
57 – Demaniali marittimi, di cui all’art. 55 del RD n. 327/42; 
59 - Acquedotto di Romagna, di cui al Regolamento per la tutela delle condotte 
dell’Acquedotto della Romagna e degli impianti della Società delle Fonti; 
62 - Elettrodotti e relative distanze di rispetto, DM 29/05/2008, DGR n. 197/2001, DGR n. 
978/2010 e DGR n. 2088/2013; 
64 – Aeroporto – piano di rischio, di cui all’art. 6.13 del PSC_N; 
66 – Canale Emiliano-Romagnolo, di cui all’art. 11.10, c.2 delle NTA del PTCP; 
67 - Aree di interesse strategico ai fini della protezione civile, di cui all’art. 6.12 PSC_N. 

In aggiunta ai vincoli riportati sopra, il solo tracciato rosso è interessato da: 

scheda 10 – Crinali di cui  all’art. 2.10 del PSC; 
scheda 13 – Sistema forestale boschivo di cui all’art. 5.1 delle NTA del PTCP (tracciato in 
TOC). 

In aggiunta ai vincoli riportati sopra, il solo tracciato blu è interessato da: 
scheda 16 – Tracciato delle ex ferrovie Rn-Rsm e Rn-Novafeltria di cui all’art. 2.16 del PSC_N. 
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Aspetti geologici 

Dall’analisi della cartografa geologica del Quadro Conoscitivo del PSC, in particolare la 
Tav. 8a/b, il tracciato dell’elettrodotto relativamente alla terra ferma è previsto in interrato. Il 
percorso attraversa due aree in dissesto quali: zona della Zingarina - via San Martino in venti 
e la zona di San Martino dei Mulini – via Ca’ del Drago, per “depositi di versante da verificare” 
di cui all’art. 2.25 delle NTA del PSC per il quale valgono le disposizioni dell’art. 4.1, comma 10 
del PTCP della Provincia di Rimini. 

Si ricorda che in tale contesto nuove infrastrutture tecnologiche sono ammesse se non 
altrimenti localizzabili. Inoltre in tali aree sarà d’obbligo produrre studi geologici di dettaglio e 
specifici, corredati di indagini geognostiche, sismiche e di laboratorio, così come previsto 
all’art. 4.1, comma 5, lettera e) delle NTA del PTCP e delle NTA del PSC, che ne chiariscano 
con certezza gli aspetti geologici e geomorfologici, definendone il livello di pericolosità 
geologica e conseguentemente gli interventi di mitigazione del rischio. I progetti sono 
comunque soggetti al parere obbligatorio e vincolante dell’Autorità di Bacino; 

Si segnala inoltre che l’attraversamento costiero dell’elettrodotto avverrà in terreni 
liquefacibili, come indicato nello Studio di microzonazione sismica di terzo livello di 
approfondimento del Comune di Rimini, con valori di IPL>5 e pertanto con pericolosità da alta 
a molto alta. In tale contesto sarà necessario valutare puntualmente il pericolo di 
liquefacibilità, magari accompagnandolo con studi di RSL, ed indicare le azioni che si 
prevederanno mettere in opera per mitigare il rischio. 

Inoltre ai fini della riduzione del rischio sismico, si ricorda che la realizzazione di 
eventuali opere strutturali la cui tipologia sia inseribili nelle norme prescrittive dell’art. 123 del 
RUE, in quanto trattasi di opere classificabili come “[…] edifici di interesse strategico e opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le 
finalità di protezione civile”, di cui al punto A.2.3.2 dell’allegato A della Delibera di G.R. 
1661/2009, in fase di progettazione definitiva/esecutiva è fatto obbligo di definire l’azione 
sismica mediante specifiche analisi di risposta sismica locale (RSL). 

Conseguentemente, secondo quanto consentito dalle NTC 2018 al Cap. 3.2.2, la 
definizione dell’azione sismica di progetto non potrà avvenire mediante utilizzo dell’approccio 
semplificato con individuazione delle categorie di sottosuolo di riferimento (vedi tabelle 3.2.II 
e 3.2.III), bensì attraverso uno studio che valuti l’effetto della risposta sismica locale mediante 
analisi di sito e di laboratorio approfondite, in coerenza con quanto disposto al Cap. 7.11.3. 

 

Considerazioni conclusive 

L’intervento risulta quindi coerente con il RUE vigente ma, per completare l’istruttoria ai 
sensi dell’art. 42 del RUE e di inquadrare correttamente l’intervento, si chiede di precisare se 
le opere terrestri saranno, una volta realizzate, di proprietà di una società privata o di un 
gestore pubblico al fine di valutare se classificarle come opere di urbanizzazione primaria.  

In ogni caso dovremmo prevedere la variazione del RUE per consentire l’adeguamento 
delle tavole in conseguenza dell’ampliamento della centrale elettrica. 

In riferimento agli aspetti vincolistici contenuti nella Tavola dei vincoli allegata al 
Quadro Conoscitivo del PSC, si precisa che a seguito dell’approvazione del progetto definitivo 
sarà necessario aggiornare, attraverso una delibera di Consiglio comunale ai sensi dell’art. 37 
della L.R. 24/2017, gli elaborati interessati dal progetto, in particolare: 
tavole VIN 4.2 (vincoli infrastrutturali, attrezzature, impianti tecnologici); 

COMUNE DI RIMINI I
"Riproduzione Cartacea di documento Firmato Digitalmente ai sensi artt 20 e 22 Dl 82/2005"

Protocollo N.0375470/2022 del 07/11/2022
'Class. ' 010.006002 
Firmatario: Lorenzo Turchi
Documento Principale



 
 Comune di Rimini 

 

Settore Governo del Territorio 
U.O. Pianificazione Generale 

Via Rosaspina,21 - 47923 Rimini 
tel. 0541 704698 
PEC: dipartimento3@pec.comune.rimini.it 
www.comune.rimini.it 
c.f.-p.iva 00304260409 
 

 

 

tavole di Vas-Valsat (tutele e condizionamenti relativi alla sicurezza e vulnerabilità del 
territorio). 

In riferimento al progetto si propongono le seguenti osservazioni: 
• si chiede lo spostamento del tracciato interrato del cavo marino AT al di fuori dell’area 

di pertinenza della colonia marina “Patronato Scolastico”, valutata la presenza 
dell’Istituto Alberghiero “S.P. Malatesta”;  

• si chiede di valutare l’utilizzo della strada già esistente di accesso alla stazione primaria 
San Martino in alternativa alla realizzazione della nuova viabilità di collegamento alla 
stazione utente, al fine di preservare l’ambito agricolo di rilievo paesaggistico (ARP) in 
cui ricade riducendo il più possibile nuove impermeabilizzazioni del suolo;  

• si evidenza che la recinzione della Stazione Utente dovrà essere conforme all’art. 93 
delle NTA del RUE, che prescrive un’altezza massima non superiore a m 2,00 per le 
nuove recinzioni prospicienti strade pubbliche di lotti inedificati in territorio non 
urbanizzato; 

• si rileva la non corrispondenza tra quanto indicato nelle tavole V2-SC4-10-1-7 _D 
opere elettriche su base catastale e il Piano Particellare di esproprio – Elenco ditte, 
relativamente ad alcune aree in esproprio/diritto di superficie su cui dovrà essere 
realizzata la stazione utente e la nuova viabilità. 

 

 
 

Il Responsabile 
U.O. Pianificazione Generale 

Arch. Lorenzo Turchi  
(documento firmato digitalmente) 
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